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La Giunta ridecapita l’ARPA 
e la porta sotto il suo stretto controllo 

Negativo il commento del centrosinistra in Consiglio regionale 
 
Mercoledì 27 febbraio la maggioranza in Consiglio regionale ha 
approvato le modifiche alla legge istitutiva dell’ARPA (Agenzia 
Regionale Per l’Ambiente) proposte dalla Giunta regionale.  
I consiglieri di centrosinistra hanno giudicato negativamente la 
riforma, perché snatura la legge attuale portando anche l’Agenzia 
sotto il diretto controllo dell’esecutivo. 
I dati sull’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo 
costituiscono un’informazione decisiva per la trasparenza, e non 
dovrebbero poter essere “filtrati” dalla Giunta. 
Questa preoccupazione è stata condivisa anche da una parte dei 
consiglieri di maggioranza che hanno votato con l’opposizione.  
Per una manciata voti, 30 contro 28, la Giunta di centrodestra è 
riuscita nel suo intento. 
Nei prossimi mesi, sui temi dell’ambiente e dello sviluppo 
compatibile, apriremo comunque una vertenza con Formigoni che 
si atteggia a Presidente verde ma finora, nei fatti e per sette anni, 
ha considerato l’ambiente una questione marginale.  
 

 
Elettrosmog, battuta la maggioranza 

 

Contro il parere della Giunta, il Consiglio regionale ha approvato 
un emendamento del centrosinistra che riporta a 75 metri la 
distanza minima fra le antenne di trasmissione e asili, ospedali, 
carceri, oratori, parchi gioco, case di cura, residenze per anziani, 
orfanotrofi e strutture similari.  
Viene così ribadita in modo chiaro la volontà del Consiglio, che la 
Giunta, tramite una modifica regolamentare aveva tentato di 
azzerare. 
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dalla Stazione 
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LA FINE INGLORIOSA DI UNA VICENDA GROTTESCA 
Devolution: 

annullato il referendum 
 

di Pierangelo Ferrari  
capogruppo DS in Consiglio regionale 

 
Nell’indifferenza generale e nell’imbarazzo 
degli stessi promotori, il Consiglio 
regionale ha votato la revoca del 
referendum sulla “devolution” voluto da 
Bossi e cavalcato da Formigoni per mesi e 
mesi, dall’estate del 2000 alla primavera 
dell’anno successivo. E’ la fine ingloriosa di 
una vicenda grottesca, che ha scritto una 
delle pagine peggiori dell’istituzione 
regionale. 
Perché il referendum viene oggi revocato? 
Ovvio, perché non serve più. Serviva alla 
Lega per fare una campagna politica e a 
Formigoni per fare l’avanguardista 
federalista contro il Governo dell’Ulivo. 
Incassata la vittoria elettorale del 13 
maggio, non serve più chiedere l’opinione 
dei lombardi sulla “devolution”, men che 
meno dei lombardi all’estero.  
Nel frattempo, il centrosinistra ha fatto la  

sola scelta seria a favore del federalismo: 
la riforma del titolo V della Costituzione, 
che attribuisce a Regioni, Province e 
Comuni una rilevante quantità di funzioni 
e di poteri. 
Contro questa riforma si è mossa la 
nuova maggioranza Polo-Lega. Da un lato 
con la Finanziaria 2002, riattribuendo allo 
Stato molte delle competenze che la 
riforma costituzionale aveva assegnato 
alle Regioni. Dall’altro, coprendo la deriva 
neostatalista del governo Berlusconi con 
la paccottiglia delle parole d’ordine della 
“devolution”. 
In Consiglio regionale, il gruppo DS ha 
presentato venti OdG con cui si 
impegnava la Regione Lombardia a 
promuovere, presso la Corte 
Costituzionale, il conflitto di competenza 
con lo Stato sulle materie sottratte alla 
competenza delle Regioni.  
Polo e Lega li hanno tutti bocciati. 
Conquistato il potere, il federalismo è 
finito. Formigoni non protesta più e la 
Lega fa solo propaganda.  
A difendere le ragioni del federalismo 
siamo rimasti solo noi. 

  

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

CORBETTA 
 

“Centrale elettrica.  
Oltre un semplice no” 

 
con la partecipazione  

dell’on. Andrea Margheri 
 

5 marzo 2002 
ore 21.00 

Sala Grassi 
 

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
 

COVO 

 
“BRE.BE.MI.  

Un’autostrada solo se verde” 
 

con la partecipazione 
dell’on. Loris Maconi 

 
9 marzo 2002 
ore 9.30 – 13.00 

Centro sociale Biolchiera 
 

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
 

“Linee Guida per la  
Riforma Urbanistica” 

 
con la partecipazione di 

Marco Cipriano 
 

15 marzo 2002 
ore 10.30 – 13.00 

Sala Gonfalone - Palazzo Pirelli 
 
 

“Amianto: una legge  
per la Lombardia.  
Le proposte DS in 

Parlamento e Regione” 
 

con la partecipazione  
del sen. Antonio Pizzinato 

 
18 marzo 2002 

ore 10.00 – 13.00 
Sala Auditorium - Palazzo Pirelli 

 

 

NNOOTTIIZZIIEE  IINN  BBRREEVVEE  
   

 COMMERCIO: AUMENTO DI 4 MLN DI EURO IN 

BILANCIO A FAVORE DEI PICCOLI NEGOZI 
Abbiamo ottenuto, in occasione della 
discussione della legge 13 riguardante il 
commercio, un aumento di oltre 4 mln di 
euro in bilancio per finanziare 
l’ammodernamento e la sicurezza dei 
piccoli negozi. Fra i beneficiari saranno 
inclusi bar, ristoranti, pizzerie e gelaterie. 

 BRESCIA: PONTOGLIO, RISPOSTA 

PROVOCATORIA DELL’ASSESSORE NICOLI  
In risposta all’interrogazione presentata 
dal centrosinistra l’Assessore Nicoli rileva 
che l’apertura della cava di Pontoglio non 
crea problemi alla viabilità e non procura 
gravi danni. L’Assessore ritiene inoltre che 
la Regione non abbia neppure competenze 
per verificare tali situazioni di conflitto.  
E’ questa una risposta provocatoria che 
ancora una volta dimostra la gravità della 
situazione, che vede l’Assessore 
contrapposto a tutte le istituzioni che 
sollecitano una modifica delle sue 
posizioni. 

 PIANO SANITARIO: CONTINUA LA 

DISCUSSIONE IN AULA. APPROVATI 7 ODG 
Giovedì 28 febbraio il centrosinistra in 
Consiglio regionale ha presentato 33 OdG 
relativi al PSSR. Di questi, sette sono stati 
approvati dall’aula. 

 LODI: MOZIONE URGENTE CONTRO LA 

REALIZZAZIONE DI DUE DISCARICHE 
Il centrosinistra ha presentato una 
mozione urgente con la quale si chiede 
alla Giunta il ritiro dell’autorizzione per la 
realizzazione di due nuove discariche sul 
territorio della provincia di Lodi.  
Gli impianti, andrebbero a collocarsi in 
località Borgo San Giovanni (in area di 
tutela idrogeologica) ed a Zelo Buon 
Persico (in una zona di alto pregio 
ambientale, peraltro limitrofa al centro 
abitato). 

 MANTOVA: INTERPELLANZA PER LA 

SICUREZZA DELL’A.O. CARLO POMA 
Il consigliere regionale DS Antonio Viotto 
ha presentato un’interpellanza 
all’Assessore alla sanità per sapere quali 
provvedimenti immediati intenda 
adottare l’Azienda Ospedaliera Carlo 
Poma di Mantova, dopo che un’ispezione 
dei Vigili dei Fuoco ne ha contestata la 
generale inadeguatezza alle norme di 
sicurezza. 

 CORPO FORESTALE: ESAUTORATO DALLA 

VIGILANZA NEL SETTORE AMBIENTE  
A distanza di settimane dalla 
approvazione delle L.R. istitutiva del 
Corpo forestale, con un emendamento 
della Lega è stato totalmente sottratto il 
compito di vigilanza e controllo nel 
settore ambientale, già definito in legge. 

 
settegiorni diesse
N. registrazione: 627 del 5 
novembre 2001 
Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni 
Redazione: 
Alessandra Camellini 
Silvia Mascheroni 
Mauro Montalbetti 
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PPRROOGGRRAAMMMMAA  DDEELLLLAA  SSEETTTTIIMMAANNAA  
 

LUNEDI’ 4 MARZO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Incontro con i Presidenti delle Province in merito al PDL in materia di 
contenimento della nutria 

GIOVEDI’ 7 MARZO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del PDL “Disciplina delle Comunità montane” 
- Esame del PDA “Modifica ai criteri e priorità per l’assegnazione del 
finanziamento ai progetti in materia di sicurezza e modalità per la 
presentazione degli stessi” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTAA’’  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA 
- Audizione con il Comitato dei cittadini per i Diritti dell’Uomo per 
l’illustrazione della petizione dell’elettroshock 

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Esame del PDL  “Piano regionale amianto” 
- Esame del PDA “Dichiarazione di conformità della proposta di piano 
per l’organizzazione del servizio di raccolta, trasporto, recupero e 
smaltimento dei rifiuti urbani della provincia di Mantova” 

CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE,,  
CCOOMMMMEERRCCIIOO,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Audizione della commissione in merito al PDL in materia di sport 

Finanziamenti 
 
 
FFOONNDDOO  PPEERR  II  PPRROOGGEETTTTII  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLII  DDII  RRIILLEEVVAANNZZAA  

RREEGGIIOONNAALLEE  22000022//22000044 
Il fondo finanzia progetti infrastrutturali di rilevanza 
regionale coerenti con gli obiettivi individuati nel Piano 
straordinario per lo sviluppo delle infrastrutture 
2002/2010 (allegato B al Dpfr 2002/2004). 
Il finanziamento, a favore di Enti locali, Enti pubblici e 
privati, avviene mediante la concessione di contributi in 
annualità o in capitale a fondo perso, oppure in capitale a 
rimborso. L'importo massimo del contributo è del 50% 
della spesa ammissibile. 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione generale Risorse 
finanziarie e Bilancio - Tel. 02/6765.4564-4441 
 
 
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  AALLLLEE  CCOOOOPPEERRAATTIIVVEE  PPEERR  LLAA  SSAALLVVAAGGUUAARRDDIIAA  

EE  LL’’IINNCCRREEMMEENNTTOO  DDEEII  LLIIVVEELLLLII  OOCCCCUUPPAAZZIIOONNAALLII 
Le cooperative di produzione lavoro e prestazione di 
servizi che assumono giovani, disoccupati o in cig., 
possono ottenere contributi a parziale copertura dei costi 
di beni strumentali, brevetti, manutenzioni, riparazioni, 
immobili, marketing, noleggi, studi e ricerche per nuovi 
prodotti. 
Scadenza: 2 aprile 2002  
Le domande possono essere inviate via fax al  
Protocollo Generale: 0267654286 – 5604 – 4413 
o presso le sedi degli STAP provinciali. 
Per informazioni e chiarimenti: Assessorato Industria  
02 67656042 – 6043 – 6143 – 6109 
 
 
CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LL''IINNSSTTAALLLLAAZZIIOONNEE  DDII  IIMMPPIIAANNTTII  

FFOOTTOOVVOOLLTTAAIICCII 
Contributi fino al 75% a soggetti pubblici o privati che 
installino impianti solari fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica. 
Le domande devono essere presentate alla Provincia 
dove è situato l'edificio, presso gli uffici competenti del 
settore Ambiente. 
Scadenza: 13 marzo 2002 
 
 
BUONO SCUOLA 
La modulistica per la presentazione delle domande è 
reperibile dal 18 febbraio 2002 presso le sedi di Spazio 
Regione, presenti in ogni capoluogo di provincia: 
Le domande dovranno essere spedite o consegnate 
entro il termine perentorio del 29 marzo 2002. 
E' possibile la compilazione della domanda via Internet. 
Ulteriori informazioni si potranno avere al 
seguente indirizzo: 
http://formalavoro.regione.lombardia.it 
 
 
 
 
* PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTI 

BANDI VISITATE IL SITO 

WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
 
* PER I NUMERI ARRETRATI DELLA NEWSLETTER E 

PER MAGGIORI APPROFONDIMENTI VISITATE IL 

SITO WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT 

 

CENTRALI OVUNQUE? 
 

Abbiamo presentato nei giorni scorsi in Consiglio Regionale, 
in occasione della discussione sul referendum relativo alla 
devolution, un Ordine del Giorno contro il decreto legge del 
Governo che prevede, nell’ambito del processo di 
liberalizzazione, un'unica autorizzazione del Ministero 
dell’Industria per la costruzione di impianti per la 
produzione di energia elettrica. 
Riteniamo che questo decreto leda l’autonomia regionale e 
quella degli Enti locali, prevista in tale settore dalla riforma 
costituzionale del Titolo V.  
Chiediamo che la Regione:  
- ricorra contro questo decreto presso la Corte 
Costituzionale; 
- produca una normativa autonoma che coinvolga gli enti 
locali nella procedura di autorizzazione  per le nuove 
centrali; 
- predisponga un piano regionale energetico che individui il 
fabbisogno, incentivi l’utilizzo delle  fonti alternative, eviti la 
proliferazione selvaggia di centrali e pianifichi una loro 
collocazione sul territorio. 
Ricordiamo che in Lombardia sono decine le richieste di 
autorizzazione per la costruzione di nuove centrali per 
decine di migliaia di megawatt senza alcuna 
programmazione.  

Il centrodestra e la Lega hanno votato contro. 
Abbiamo presentato un’interrogazione urgente.

Ripresenteremo una mozione. 

SPORT E SALUTE 
NO   alla decisione di Berlusconi e Formigoni di scaricare 

sulle famiglie l’intero costo della medicina sportiva 
 alla politica della salute e cura della persona solo 

per chi può permetterselo 

SI   alla gratuità delle visite per l’idoneità sportiva 
  ad una politica regionale di prevenzione e 

sensibilizzazione sociale mirata alla salute dei ragazzi


